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Si è svolto a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (76/2009)

L’8 maggio si è svolto a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del proprio quarantennale.

Il convegno, realizzato con la collaborazione di Banca Marche e con il patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, si è aperto con gli interventi del presidente, del direttore tecnico e del vice-presidente dell’organismo di controllo. Il presidente Augusto Mentuccia ha ricordato la storia dell’Associazione Suolo e Salute, fondata a Torino nel 1969 e prima esperienza italiana di promozione del metodo biologico, quindi lo sviluppo dell’attuale organismo di controllo, che dall’Associazione ha ereditato non solo le competenze scientifiche, ma soprattutto la costante attenzione per la salvaguardia dell’ambiente e per la tutela della salute dei consumatori. Il direttore tecnico Alessandro D'Elia ha tracciato il percorso che ha portato alla crescita di Suolo e Salute, sia nel settore della certificazione del biologico sia negli altri schemi di certificazione. Oggi, infatti, Suolo e Salute è leader in Italia con oltre il 22% degli operatori biologici e il 26% della superficie bio nazionale controllata. Inoltre, da tempo svolge attività nella certificazione dei prodotti tipici, della rintracciabilità nelle filiere agroalimentari e del GlobalGap. Il vice-presidente e responsabile per l’estero Bruno D'Aprile si è infine dichiarato orgoglioso di appartenere a una multinazionale della certificazione e ha brevemente descritto l’attività in campo delle sedi estere di Suolo e Salute, dislocate in paesi tanto vocati quanto poco attrezzati per l’agricoltura biologica.

La tavola rotonda “Alimentazione biologica: cosa c’è da sapere” ha successivamente analizzato e approfondito le principali tematiche legate all’alimentazione biologica, dando voce ai rappresentanti di tutte le categorie coinvolte: produttori, consumatori, nutrizionisti, responsabili del controllo e della certificazione, esperti di comunicazione. Alla tavola rotonda sono intervenuti: Oreste Gerini, della Direzione Generale di ICQ - Ispettorato Centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari; Domenico Tiso, presidente di ASAS - Associazione per la Salute correlata all’Alimentazione e agli Stili di Vita; Paolo Landi, presidente dell’associazione consumatori Adiconsum; Stefano Uguzzoni, presidente della cooperativa agricola San Giuseppe di Sadurano; Pier Francesco Lisi, giornalista; Alessandro D'Elia, direttore tecnico di Suolo e Salute.

Ha chiuso i lavori l’On. Luca Bellotti della Commissione Agricoltura Camera dei deputati, che ha auspicato l’emanazione di un decreto legislativo per il settore biologico al fine di uniformare e semplificare a livello nazionale obblighi, opportunità e adempimenti.

Riassumere in poche righe la molteplicità degli argomenti affrontati e delle questioni sollevate sarebbe impossibile. Sul sito www.suoloesalute.it saranno prossimamente disponibili gli atti del convegno, con un intervento inedito del prof. Luciano Pecchiai, membro storico dell’Associazione Suolo e Salute.

Visualizza le immagini del convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni”
Per ulteriori informazioni:

Ufficio Stampa Suolo e Salute - Francesca Prampolini

40037 Sasso Marconi (BO) via San Lorenzo, 1

Cell: 345 4712486 Fax: 051 6751266 Email: ufficiostampa@suoloesalute.it 

Vino biologico: continua la discussione per l’elaborazione del regolamento (77/2009)

Per la fine del 2009 la Commissione UE intende presentare una proposta di regolamento per il settore del vino biologico. La proposta sarà elaborata sulla base dei risultati del progetto triennale ORWINE, specificatamente promosso e finanziato dalla stessa UE per fornire il background scientifico e di mercato utile all’elaborazione del quadro legislativo europeo e un codice di buona pratica agricola per la produzione ed etichettatura del vino biologico.

In ambito nazionale il MiPAAF, alla fine del 2007 ha costituito un gruppo di esperti che, attraverso reciproci scambi di esperienze e professionalità, ha fornito indicazioni di orientamento relative alla vinificazione biologica nell’ambito del rinnovato quadro normativo comunitario. Il giorno 6 maggio, presso il MiPAAF, è stata convocata una riunione che ha visto coinvolto l’intero settore del vino (istituzioni pubbliche, organismi di controllo, confederazioni dei produttori, ecc.) al fine di concordare una posizione italiana unitaria e condivisa in sede di discussione del futuro regolamento e, al contempo, di riepilogare i risultati della ricerca scientifica, avviata o da avviare, in materia di tecniche enologiche ammissibili in agricoltura biologica Nel corso della riunione sono stati presentati i risultati conclusivi del progetto ORWINE e del Gruppo Esperti nazionale. La discussione proseguirà nei prossimi mesi anche attraverso la costituzione di un rinnovato Gruppo di Lavoro al fine di raccogliere e confrontare i diversi pareri per esprimere le esigenze della realtà italiana in sede UE.

Sul sito del SINAB sono disponibili tutti i documenti presentati nel corso della riunione del 6 maggio.

[Fonte: SINAB, 13/05/2009]

Notizie precedenti:

A Bruxelles presentazione dei risultati finali del progetto ORWINE
TERRA FUTURA a Firenze dal 29 al 31 maggio (78/2009)

Dal 29 al 31 maggio 2009 a Firenze, alla Fortezza da Basso, si svolgerà la sesta edizione di TERRA FUTURA, mostra convegno internazionale delle buone pratiche di sostenibilità ambientale, economica e sociale. L’evento è promosso e organizzato da Fondazione culturale Responsabilità Etica Onlus per conto del sistema Banca Etica, Regione Toscana e Adescoop-Agenzia dell’Economia Sociale in partnership con Acli, Arci, Caritas Italiana, Cisl, Fiera delle Utopie Concrete e Legambiente.

TERRA FUTURA ha mostrato in questi anni soluzioni nuove ed esperienze concrete già funzionanti: progetti, iniziative e idee che intanto sono cresciute, si sono evolute e rafforzate e che, se trasferite e adattate su scala macroeconomica, possono servire non solo per rispondere oggi alla crisi, ma anche per gettare le basi per un cambiamento durevole. Parte da qui la scelta del tema di fondo attorno al quale ruoterà l’edizione 2009: “Il tempo è opportuno: equità, solidarietà e responsabilità per uscire dalla crisi”. Anche la prossima edizione di Terra Futura vedrà un programma culturale ampio e articolato, fra seminari, dibattiti e convegni con numerosi esperti e testimoni provenienti dal mondo della politica, dell’economia e della ricerca scientifica, ma anche dal terzo settore, dalla cultura e dallo spettacolo. Non mancheranno poi workshop, laboratori e animazioni, per conoscere da vicino le buone pratiche di sostenibilità ambientale, economica e sociale. Ben tredici le sezioni espositive: Abitare naturale; Azioni globali; Bio cibo&cose; Comunicare la sostenibilità; Eco-idea mobility; Equo Commercio; Itinerari educativi per la sostenibilità; La terra dei piccoli; NuovEnergie; Reti del buon governo; Salute+benessere; Turismo eco&responsabile; TutelAmbiente.

Per il programma completo e ulteriori informazioni:

www.terrafutura.it 

[Fonte: Terra Futura]

PSR Sicilia, proroga fino al 3 giugno 2009 (79/2009)

La Regione Sicilia ha concesso 20 giorni di proroga per aderire al bando sulla Misura 133 del PSR, il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Il nuovo termine di scadenza per la presentazione delle domande è il 3 giugno 2009.

Potranno beneficiare dei contributi i Consorzi di tutela e valorizzazione e le associazioni di produttori. I prodotti che potranno ottenere agevolazioni per azioni di informazione e promozione rappresentano la qualità della filiera ortofrutticola: biologico certificato e marchio comunitario Dop, Igp, Docg, Doc e Igt. La spesa massima ammissibile a finanziamento non potrà superare i 500 mila euro a progetto e comunque non potra' essere superiore al 50% del valore della produzione di qualita' realizzata dai soci del consorzio o dell'associazione di produttori. La spesa massima ammissibile per beneficiario, per le attivita' promo-pubblicitarie che hanno una ricaduta diretta dal punto di vista commerciale, non potra' in ogni caso essere superiore al 25% del valore della produzione di qualita' realizzata dai soci del consorzio o dell'associazione di produttori. L'aiuto, concesso in conto capitale, coprira' il 70% della spesa ammissibile, mentre il rimanente 30% sara' a carico del beneficiario. I richiedenti dovranno presentare la domanda d'aiuto informatica sul Sistema agricolo informativo nazionale (SIAN). Gli interventi sostenibili riguarderanno le spese per: fornitura di beni e servizi necessarie alle attivita' d'informazione, realizzazione di campagne promo-pubblicitarie e incontri con operatori, partecipazione a manifestazioni, fiere ed eventi.

[Fonti: Greenplanet, 13/05; Regione Sicilia]

Per approfondimenti:

Sicilia, in pubblicazione il Bando per lo Sviluppo Rurale 2007/2013: stanziati 15 milioni di euro
BioLoGioco, un campo estivo per l’educazione ambientale (80/2009)

Anche quest’anno Legambiente Reggio Emilia organizza “BioLoGioco”, campo estivo per ragazzi da 6 a 12 anni (a richiesta anche da 4 a 6 anni) in un agriturismo alle porte della città. Qui i ragazzi potranno allevare i piccoli animali della fattoria e godere degli ampi spazi aperti dell’azienda agricola con il vicino torrente. Oltre a ciò verranno proposte varie attività ludiche, atelier di riuso creativo di materiali di riciclo, visite a fattorie didattiche etc., tenendo sempre presenti le finalità di educazione ambientale del campo. Le attività si svolgeranno sia all’aperto che all’interno di una stalla risistemata e adibita a campo giochi, nell’intento di fornire un ambiente il più accogliente possibile e certamente diverso da quello che i bambini vedono tutti i giorni. 

“Il Biologioco è una proposta alternativa per far passare un'estate all'aria aperta ai propri figli” dichiara Massimo Becchi, Presidente Legambiente Reggio Emilia “che, per il sesto anno consecutivo, potranno così conoscere e apprezzare la vita di campagna, fare amicizia con i cuccioli che popolano la fattoria ed esplorare la natura circostante”.

Il campo giochi durerà 11 settimane da inizio giugno fino a metà settembre e sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 7,30 alle 13 circa. Per informazioni e iscrizioni: Legambiente Reggio Emilia - Centro Educazione Ambientale “Il Cigno” Via Lusenti 9/A 42100 Reggio Emilia Tel/Fax 0522 431166 www.legambientereggioemilia.it .

[Fonte: Legambiente Reggio Emilia]
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